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Sui suoli italiani vengono distri-
buiti ogni anno circa 140.000 
tonnellate di pesticidi, con 

una media di circa 5 kg per ettaro e 
un massimo di oltre 10 kg in Veneto 
e in provincia di Trento. 
Queste sostanze, nate dall’espe-
rienza bellica e utilizzate per difen-
dere le colture da altre forme di 
vita ritenute dannose, comportano 
effetti negativi non solo sulle pro-
prietà fisico/chimiche dei suoli, sul-
la qualità delle acque, ma anche 
sugli organismi viventi, sugli ecosi-
stemi e sulla stessa salute umana. 
L’ultimo rapporto dell’Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA), ad esempio, 
ha riscontrato una “ampia diffusio-
ne della contaminazione” delle ac-
que italiane trovando residui nel 
56.9% delle acque superficiali e nel 
31% delle acque sotterranee. Com-
plessivamente sono state ritrovate 
175 sostanze, in aumento rispetto 
agli anni precedenti e ben 36 diversi 
pesticidi in un unico campione!”.
Va anche ricordato che 15 pestici-
di, unitamente a diossine e PCB, 
sono stati inclusi nella Convenzio-
ne di Stoccolma stilata per difen-
dere la salute umana dai composti 
organici persistenti POP’s (Persi-
stent Organic Pollutants ), ma pur-
troppo l’Italia, pur avendola sotto-
scritta, è l’unico Paese in Europa a 
non averla ancora ratificata

Effetti dell’esposizione cronica ¼¼

 ai pesticidi

L’esposizione a pesticidi che più 
interessa per le conseguenze sul-

la salute umana è quella cronica, 
ovvero quella che avviene a dosi 
“piccole” e prolungate nel tempo 
e che può realizzarsi non solo per 
motivi occupazionali, ma anche 
per la popolazione generale, stan-
te la presenza di queste molecole 
non solo nelle matrici ambientali, 
ma nei nostri stessi corpi, nel cor-
done ombelicale e nel latte ma-
terno.
Va anche ricordato che sono centi-
naia i principi attivi presenti sul 
mercato e che sempre nuove mo-
lecole vengono immesse; purtrop-
po i test tossicologici vengono ge-
neralmente eseguiti sui singoli 
composti e non sulle formulazioni 
commerciali - spesso molto più 
pericolose - e nulla, o quasi, si sa 
degli effetti dei cocktail di moleco-
le cui siamo esposti. 
Tutto ciò rende indubbiamente com-
plessa la conoscenza dettagliata 
delle conseguenze dei pesticidi sul-
la salute umana, è comunque ormai 
assodato che queste sostanze pos-
sono indurre modificazioni geneti-
che ed epigenetiche, agire come 
“interferenti endocrini”, indurre per-
turbazioni della conduzione neuro-
nale, alterazione dell’attività enzima-
tica specie per interferenza con 
l’acetilcolinesterasi, disfunzioni mi-
tocondriali, stress ossidativo. 
Tali effetti si traducono in alterazio-
ni di svariati organi e sistemi dell’or-
ganismo umano quali quello nervo-
so, endocrino, immunitario, ripro-
duttivo, renale, cardiovascolare e 
respiratorio. 
È infatti ormai ampiamente docu-
mento che l’esposizione a pesti-
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cidi comporta un incremento di 
cancro (in particolare tumori del 
sangue, leucemie, linfomi e mie-
loma multiplo, ma anche di tutti i 
tumori nel loro complesso, can-
cro al polmone, pancreas, colon-
retto, vescica, prostata, cervello, 
melanoma), diabete, patologie 
respiratorie (asma, bronchite cro-
nica, broncopneumopatia cronica 
ostruttiva), patologie cardiova-
scolari, disturbi della sfera ripro-
duttiva (infertilità, malformazio-
ni), disfunzioni metaboliche e or-
monali (specie della tiroide), ma-
lattie neurodegenerative (Parkin-
son, Sclerosi Laterale Amiotrofi-
ca, Alzheimer) e soprattutto danni 
sul cervello in via di sviluppo (di-
sturbi dello spettro autistico, de-
ficit di attenzione e iperattività, 
dislessia e deficit cognitivi fino 
alla riduzione del Quoziente Intel-
lettivo - QI).

Effetti dell’esposizione  ¼¼

 nelle fasi più precoci di vita

Tali rischi inoltre sono ancora più 
elevati se l’esposizione avviene 
nelle fasi più precoci della vita, a 
cominciare dal periodo embrio-fe-
tale quando l’organismo si sviluppa 
ancora e qualsiasi cambiamento 
può risultare in alterazioni perma-
nenti creando disfunzionamenti e 
malattie più tardi nella vita.
In particolare, l’esposizione durante 
il primo trimestre di gravidanza è 
associata a un aumentato rischio di 
basso peso alla nascita, ridotto svi-
luppo encefalico, anomalie cogniti-
ve e comportamentali. Persino il 
periodo pre-concezionale viene og-
gi visto come una finestra tempora-
le sensibile e quindi meritevole di 
attenzione da parte degli aspiranti 
genitori. 
L’esposizione alimentare per conta-

minazione dei cibi quotidianamente 
assunti, e il conseguente passaggio 
transplacentare o attraverso l’allat-
tamento al seno, rappresentano 
un’importante modalità di assunzio-
ne di pesticidi da parte (rispettiva-
mente) dei feti e dei neonati. Il latte 
materno, dunque, si candida a indi-
catore ideale della qualità dell’am-
biente in cui la madre vive, in quan-
to in esso si accumulano inquinanti 
lipofili, come molti pesticidi, diossi-
ne o policlorobifenili (PCB). Misure 
cautelative in queste fasi della vita 
sono assolutamente necessarie, e 
possono essere implementate at-
traverso un’accorta riduzione delle 
principali modalità di esposizione ai 
pesticidi: alimentare, residenziale, 
professionale. 

Conclusioni¼¼

In conclusione vogliamo riportare 
quanto affermato da un Autore di 
una recente metanalisi dell’Univer-
sità di Berkeley (http://rspb.royal-
societypublishing.org/) che ha esa-
minato 115 ricerche scientifiche 

per confrontare agricoltura biologi-
ca e convenzionale: “È importante 
ricordare che il nostro attuale siste-
ma agricolo produce molto più ci-
bo di quanto sia necessario per 
sfamare il pianeta. Per sradicare la 
fame nel mondo è necessario au-
mentare l’accesso al cibo, non solo 
la produzione. 
Inoltre, aumentare la percentuale 
di agricoltura che utilizza metodi 
biologici e sostenibili non è una 
scelta, è una necessità. Non pos-
siamo semplicemente continuare 
a produrre cibo senza prenderci 
cura del nostro suolo, dell’acqua e 
della biodiversità”.
Pertanto, affinché non debba ulte-
riormente crescere l’elenco delle 
“lezioni imparate in ritardo da peri-
coli conosciuti in anticipo” (www.
eea.europa.eu/publications/late-
lessons-2) crediamo che si debba 
promuovere senza esitazioni una 
agricoltura di tipo biologico, la sola 
in grado di rispettare, ancor prima 
dell’ambiente, la salute umana e in 
special modo quella delle genera-
zioni a venire.
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